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1. Introduzione

1 Il decreto è stato pubblicato sulla Gazzetta U%ciale – Serie generale – n. 6 del 9-1-2025 ed è vigente dal 24 
gennaio 2025.

2 L’art. 187.1 (ex 187-ter) è stato introdotto dal decreto legislativo 21 maggio 2018 n. 68 (di recepimento della 
direttiva 2016/97 sulla distribuzione assicurativa, di seguito IDD) e, successivamente, modi!cato dall’articolo 
1, comma 18, del decreto legislativo 30 dicembre 2020, n. 187, contenente disposizioni integrative e correttive 
del d. lgs. n. 68/2018 (cd. correttivo IDD).

Con l’istituzione dell’Arbitro As-
sicurativo (AAS) ad opera del decre-
to del 6 novembre 2024, n. 215 si è 
concluso il complesso iter, disegnato 
dall’articolo 187.1 del Codice delle 
Assicurazioni (di seguito CAP), vol-
to a de!nire la cornice normativa del 
nuovo sistema stragiudiziale delle 
controversie assicurative1.

La previsione codicistica2 deman-
da ad un decreto del Ministro dello 
Sviluppo Economico (ora Ministro 
delle Imprese e del made in Italy), 
da emanarsi di concerto con il Mi-
nistro della Giustizia, su proposta 
dell’IVASS, la determinazione della 
disciplina del nuovo organismo, nel 
rispetto dei principi dettati nella Par-

NASCE L’ARBITRO ASSICURATIVO,  
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te V, Titolo II-bis del Codice del con-
sumo3. È demandata alle previsioni 
interministeriali, in particolare, la 
determinazione dei criteri di svolgi-
mento delle procedure di risoluzione 
delle controversie, dei criteri di com-
posizione dell’organo decidente, in 
modo che risulti assicurata l’impar-
zialità dello stesso e la rappresentati-
vità dei soggetti interessati, nonché la 
natura delle controversie relative alle 
prestazioni e ai servizi assicurativi de-
rivanti da un contratto di assicurazio-
ne. Le procedure devono in ogni caso 
assicurare la rapidità, l’economicità e 
l’e$ettività della tutela.

Un iter piuttosto articolato, in-
nanzitutto sotto il pro!lo dei soggetti 
coinvolti, che ha dato luogo a pro-
lungate interlocuzioni, avviate con 
la proposta dell’Istituto di vigilanza 
nell’agosto 2019 e volte alla ricerca 
di un equilibrio tra le speci!cità del 
comparto assicurativo e l’assetto da 
dare al nuovo organismo, nel rispet-
to della direttiva 2013/11/UE sui si-
stemi Alternative Dispute Resolution 

3 Il Titolo è stato introdotto nel Codice del consumo (decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206) dal decreto 
legislativo 6 agosto 2015, n. 130 di attuazione della direttiva 2013/11/UE sulla risoluzione alternativa delle 
controversie.

4 Nella stesura del decreto si è, altresì, tenuto conto dei primi orientamenti emersi al Tavolo di coordinamento di 
cui all’articolo 141-octies, comma 3, del Codice del consumo, istituito presso il Ministro dello Sviluppo Econo-
mico (ora Ministro delle Imprese e del made in Italy) tra le autorità nazionali competenti sui sistemi ADR.

(ADR), recepita nel Codice del con-
sumo e sul modello degli altri siste-
mi stragiudiziali operanti in ambito 
bancario e !nanziario. 

Due, infatti, sono stati i parametri 
che hanno guidato la formulazione 
della disciplina del nuovo sistema 
stragiudiziale assicurativo. Da un lato 
il Codice del consumo, che precisa 
che la procedura stragiudiziale appli-
cata al settore assicurativo può essere 
quali!cata procedura ADR se rispet-
ta i principi del Titolo in argomento 
(articolo 141, comma 7). L’IVASS 
è designato quale Autorità naziona-
le competente (articolo 141-octies, 
comma 1, lett. b-bis), con il com-
pito di veri!care che le procedure 
adottate dall’AAS siamo conformi 
ai requisiti richiesti dalla normativa 
ADR4. Dall’altro, la disciplina degli 
altri sistemi stragiudiziali operanti 
in ambito bancario (ABF, operativo 
presso la Banca d’Italia dal 2009) e 
!nanziario (ACF, operativo presso la 
CONSOB dal 2017), per espresso 
rinvio dei criteri di delega sul recepi-
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mento dell’articolo 15 della direttiva 
IDD riguardante speci!catamente 

5 I criteri di delega sul recepimento dell’articolo 15 della direttiva IDD sono dettati dall’articolo 5, comma 1, lett. 
n) della legge delega 25 ottobre 2017, n. 163. La disciplina istitutiva dell’ABF è rappresentata dall’articolo 128-
bis del Testo Unico Bancario, dalla Delibera CICR n. 275/2008 emanata su proposta della Banca d’Italia e dalle 
Disposizioni emanate dall’Autorità di vigilanza bancaria in attuazione dell’articolo 7 della Delibera. L’impianto 
normativo dell’ACF è, invece, rappresentato dall’articolo 32-ter del Testo Unico della Finanza e dalle Delibere 
CONSOB del 2016 nn. 19602 e 19700. 

l’istituzione del sistema stragiudiziale 
assicurativo5. 

2.  Le peculiarità dell'ASS nel contesto degli ADR

Le peculiarità del contesto assi-
curativo impattano su diversi aspetti 
della struttura e del funzionamento 
del nuovo Arbitro di settore, con rife-
rimento alla natura delle controversie 

che potranno essere oggetto di ricor-
so, alla tipologia di ricorrente e di 
convenuto ed alla composizione del 
collegio giudicante.

2.1. Ambito di applicazione

La molteplicità dei rami assicura-
tivi, che si articolano in 6 rami vita e 
in 18 rami danni, è alla base dell’este-
sa competenza dell’AAS che, compli-
ce l’ampia formulazione dell’articolo 
187.1 CAP, riguarda controversie 
relative a prestazioni e servizi assi-
curativi derivanti da un contratto di 
assicurazione concluso. Le doglianze 
potranno attenere tanto alla fase della 
stipula quanto a quella dell’adempi-
mento, potendo riguardare la sfera 
contrattuale (ad esempio, interpre-

tazione di clausole, rischi assicurati, 
esclusioni, franchigie), liquidativa 
(come il ritardo nel riscatto di polizze 
vita e nella liquidazione della presta-
zione), nonché l’inosservanza delle 
regole di condotta (diligenza, cor-
rettezza, informazione e trasparenza) 
inerenti alla distribuzione assicurati-
va (ad esempio, doveri di informativa 
precontrattuale, consulenza, valuta-
zione dell’adeguatezza del prodotto 
rispetto alle esigenze di copertura del 
ricorrente).
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Per espressa previsione del decreto 
sono invece escluse le controversie per 
i sinistri gestiti dai Fondi di garanzia 
delle vittime della caccia e della stra-
da - in quanto le imprese designate 
dall’IVASS operano solo quali orga-
ni di liquidazione dei Fondi, ammi-
nistrati dalla CONSAP - nonché le 
liti relative ai grandi rischi (corpi di 
veicoli aerei, ferroviari, marittimi), in 

6 Per prodotti di investimento assicurativo (noti anche come IBIPs, Insurance-Based Investment Products) si inten-
dono quelli di ramo III (unit e index-linked), V (polizze di capitalizzazione), alcuni prodotti di ramo I (polizze 
miste rivalutabili), nonché i prodotti multiramo o ibridi (derivanti cioè dalla combinazione di una componente 
assicurativa tradizionale a rendimento minimo garantito - ramo I - e una o più opzioni di investimento di tipo 
unit linked - ramo III), se il prodotto presenta una scadenza o un valore di riscatto esposto in tutto o in parte, 
in modo diretto o indiretto, alle "uttuazioni del mercato.

quanto i prodotti e i loro distributori 
sono esentati da una serie di obblighi 
IDD, come quelli in materia di gover-
no e controllo del prodotto o di infor-
mativa e trasparenza precontrattuale; 
tali rischi appaiono, peraltro, estranei 
alle controversie tipiche dei sistemi 
ADR, caratterizzati dal valore conte-
nuto delle richieste (small claims) e 
dalla cognizione rapida e sommaria. 

2.2  Competenza per valore e temporale

La domanda all’AAS potrà avere 
ad oggetto non solo l’accertamento di 
diritti, obblighi e facoltà derivanti da 
un contratto assicurativo o la viola-
zione delle regole di comportamento 
del distributore, ma anche, analoga-
mente a quanto previsto per ABF e 
ACF, la corresponsione di una som-
ma di denaro purché la stessa non 
superi speci!che soglie di valore che, 
per l’Arbitro Assicurativo, sono state 
articolate in base ai rami e alle tipolo-
gie di contratti. 

Per il settore vita, sono previsti li-

miti di & 300.000 per contratti caso 
morte di puro rischio (i.e. le tem-
poranee caso morte) e di & 150.000 
per tutte le altre tipologie, tra cui ad 
esempio i prodotti di investimento 
assicurativo6. La !ssazione di diversi 
limiti trae origine dall’intenzione di 
ricomprendere la più ampia gamma 
possibile di contratti, considerando 
che l’importo cui si riferisce il limite 
va identi!cato nella somma e$ettiva 
da corrispondere che sia oggetto di 
ricorso (ad esempio, il valore del ca-
pitale in caso di morte o il valore di 
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riscatto). Per i rami danni, la soglia 
generale è & 25.000, con lo speci!-
co limite di & 2.500 se la controver-
sia riguarda il diritto al risarcimento 
del danno per responsabilità civile ed 
è promossa dal terzo danneggiato ti-
tolare di azione diretta verso la com-
pagnia del responsabile (all’attualità 
riconosciuta nella RC Auto, RC Sa-
nitaria ai sensi della cd. legge “Gelli” 
e RC Caccia). Ciò in considerazione 
della stretta connessione tra il ricorso 
stragiudiziale all’Arbitro Assicurativo 
e l’eventuale conseguente azione giu-
diziale di cui il primo è condizione di 
procedibilità7.

7 Sono quindi, al momento, escluse altre assicurazioni della responsabilità civile cui il legislatore non riconosce 
l’azione diretta, quali ad esempio le RC professionali (che tutelano il professionista dai rischi dovuti a inadem-
pienze, omissioni o negligenze commesse nell’esercizio delle proprie attività) o la RC del capofamiglia. In tali fat-
tispecie, il danneggiato può avanzare la propria pretesa esclusivamente nei confronti dell’assicurato (responsabile 
civile) che potrà poi avvalersi, se del caso, della copertura assicurativa rivolgendosi all’impresa di assicurazione.

8 Sul punto, cfr.  la decisione del Collegio Coordinamento ABF, n. 10929/2016 (Il procedimento innanzi all’ABF 

Oltre al limite per valore, analo-
gamente a quanto previsto per ABF e 
ACF, anche per l’Arbitro Assicurativo 
viene identi!cato un ambito tempo-
rale volto a delimitarne la competen-
za per garantire la funzionalità del 
sistema rispetto a decisioni che altri-
menti rischierebbero di intervenire su 
fattispecie troppo datate. Non posso-
no, infatti, essere sottoposte all’Arbi-
tro le controversie relative a fatti acca-
duti o comportamenti posti in essere, 
oppure di cui il ricorrente sia venuto 
a conoscenza, prima di tre anni dalla 
data di proposizione del reclamo. 

2.3. Controversie documentali e tipologia di decisioni
  
Come per gli altri due arbitri di 

settore, le controversie dell’Arbitro 
Assicurativo saranno esclusivamente 
documentali e verranno decise sulla 
base delle allegazioni prodotte dal-
le parti. Inoltre, anche l’AAS non 
potrà disporre accertamenti tecnici 
complessi (quali l’espletamento di 

perizie tecniche d’u%cio, l’assunzio-
ne di testimonianze o dichiarazioni 
orali), stante la cognizione sommaria 
derivante dalle correlate esigenze di 
celerità e speditezza del procedimen-
to che verrebbero ostacolate da una 
istruttoria piena8. 

È questo un aspetto rilevante che 
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dovrà essere tenuto in considerazione 
all’atto della presentazione del ricor-
so, visto che gran parte delle contro-
versie assicurative e, in particolare, 
della RC Auto, attengono all’accerta-
mento del fatto (an) o alla quanti!-
cazione della prestazione o del danno 
(quantum), per i quali sono, di nor-
ma, necessari i predetti accertamenti. 
L’AAS avrà, comunque, la possibilità 
- su richiesta concorde delle parti - di 
liquidare il danno o determinare la 
prestazione dovuta secondo equità, 
sulla base degli elementi a tal !ne for-
niti dalle parti. In tal modo saranno, 
inoltre, sempre decise le controversie 
riguardanti il diritto al risarcimento 
del danno per responsabilità civile 

si chiude con una decisione motivata che deve essere assunta sulla base della documentazione raccolta nell’am-
bito dell’istruttoria; i limiti di cognizione dell’ABF sono de!niti dalla domanda formulata dalla parte ricor-
rente e dalle argomentazioni di segno contrario addotte dalla parte resistente, “senza che l’Arbitro possa esa-
minare situazioni fattuali diverse da quelle rappresentate dalle parti interessate”). La procedura ABF è snella, 
grazie a un sistema probatorio che non prevede escussione di testi, né lo svolgimento di consulenze disposte 
dall’Arbitro, ma solo l’ammissione della prova documentale prodotta dalle parti.  Nella medesima direzione si 
pongono gli orientamenti espressi dall’ACF, per i quali si rinvia, in particolare, alla Decisione n. 3436 del 12 
febbraio 2021 (“…questo Collegio ha già avuto modo di chiarire che le esigenze di celerità e speditezza del 
procedimento impongono all’ACF una cognizione sommaria dei fatti, sulla base dei soli documenti prodotti 
dalle parti durante la fase istruttoria. È, quindi, escluso che questo Collegio possa promuovere, come richiesto 
dai ricorrenti, iniziative per accertare ovvero meglio circostanziare fatti e avvenimenti come allegati dalle parti, 
tramite audizioni, prove testimoniali ovvero accertamenti tecnici di consulenti terzi”).

promosse dal terzo danneggiato ti-
tolare di azione diretta. Nelle ipotesi 
di giudizio secondo equità resta co-
munque salva la facoltà dell’Arbitro 
di sentire le parti.

È poi prevista la possibilità per 
il collegio di attivarsi per favorire 
la soluzione della controversia, for-
mulando proposte conciliative cui 
le parti potranno aderire. Proposte 
conciliative potranno anche essere 
formulate dall’impresa o dall’inter-
mediario, giovandosi in tal caso di un 
possibile meccanismo premiale volto 
a dimezzare od anche ad azzerare il 
cd. contributo di soccombenza da 
corrispondere al ricorrente in caso di 
accoglimento del ricorso.  

3. Chi può presentare ricorso

Ampia è anche la de!nizione di clientela che potrà presentare ricorso. 
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Considerate le peculiarità del rappor-
to assicurativo, si è, infatti, ritenu-
to di legittimare al ricorso non solo 
l’assicurato e il contraente (ordinarie 
parti del rapporto contrattuale), ma 
anche altri soggetti che hanno co-
munque titolo a ricevere prestazioni 
assicurative, come il bene!ciario ed 
in!ne il danneggiato al quale la legge 
riconosce azione diretta nei confronti 
dell’impresa. Il ricorrente può, poi, 
essere sia un consumatore-persona 

9 L’articolo 3, comma 1, lett. a), del Codice del consumo de!nisce “consumatore” come qualsiasi persona !sica 
che agisce per scopi estranei all’attività imprenditoriale, commerciale, artigianale o professionale eventualmente 
svolta. 

10 In base all’articolo 187.1 del CAP sono tenuti ad aderire al sistema stragiudiziale assicurativo i soggetti nei cui 
confronti l’IVASS esercita la propria attività di vigilanza, identi!cati come i soggetti di cui all’articolo 6, comma 
1, lettere a) e d) del CAP, nonché gli intermediari a titolo accessorio. Si tratta, in sostanza, delle imprese e degli 
intermediari italiani ed esteri che esercitano in Italia la propria attività. Come noto, le imprese e gli intermediari 
esteri possono esercitare la propria attività in Italia (e nell’intero SEE) in base all’autorizzazione (passaporto 
europeo) ricevuta dall’Autorità competente del Paese di origine (Autorità home), che è tenuta a vigilare sulla 
loro stabilità (home country control). L’accesso in Italia è quindi subordinato alla comunicazione all’IVASS 
(Autorità host), da parte dell’Autorità home, delle informazioni e degli adempimenti previsti dalle disposizioni 

!sica, secondo la generale accezione 
del Codice del consumo9, sia un pro-
fessionista o imprenditore, purché 
diverso da chi svolge in via professio-
nale attività assicurativa o di interme-
diazione assicurativa, previdenziale, 
bancaria e !nanziaria se la controver-
sia attiene a questioni inerenti a detta 
attività (a meno che questi non agi-
sca, dunque, per scopi estranei all’at-
tività professionale).

4. I soggetti chiamati ad aderire

La struttura del mercato assicu-
rativo, caratterizzato da compagnie 
che possono anche vendere diretta-
mente le polizze tramite sito web o 
call center e da numerosi soggetti che 
possono distribuire i prodotti assicu-
rativi, come gli intermediari tradizio-
nali (agenti e broker, spesso legati tra 

loro da articolati schemi di collabo-
razione verticali e orizzontali) oltre al 
canale bancario e postale, è alla base 
dell’ampiezza dei soggetti chiamati 
ad aderire al nuovo sistema stragiudi-
ziale assicurativo e verso i quali potrà 
essere presentato il ricorso10. 

Parliamo delle imprese e degli in-
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termediari assicurativi italiani, delle 
rappresentanze in Italia di imprese 
di Stato terzo, delle imprese e degli 
intermediari assicurativi di altro pa-
ese dello Spazio Economico Europeo 
operanti in Italia in regime di stabili-
mento o in libera prestazione di servi-
zi. La regola generale è che le imprese 
e gli intermediari aderiscono all’AAS 
per e$etto dell’iscrizione nell’Albo 
delle Imprese, nel Registro Unico de-
gli Intermediari (RUI) e nei rispettivi 

dell’ordinamento europeo. L’IVASS segue l’accesso delle imprese estere al mercato italiano, in stretto contatto 
con le rispettive Autorità home e vigila sulla trasparenza e correttezza dei comportamenti nei confronti degli 
assicurati e dei danneggiati italiani. In ogni caso, l’impresa e l’intermediario estero devono operare nel Paese 
ospitante nel rispetto delle norme di interesse generale, che individuano requisiti aggiuntivi rispetto alle dispo-
sizioni di minima armonizzazione previste dalle direttive europee, reperibili sul sito IVASS. 

11 Tanto l’articolo 15 della direttiva IDD quanto la direttiva 2013/11/UE sui sistemi ADR del comparto !nan-
ziario, richiedono, infatti, che la trattazione delle controversie transfrontaliere sia svolta attraverso forme di 
cooperazione tra organismi ADR ed il ra$orzamento delle relative reti europee.

12 Il numero dei collegi è stabilito dall’IVASS tenuto conto del numero dei ricorsi ricevuti e della tipologia di 
controversie.

Elenchi in appendice e annessi, salvo 
il caso delle imprese e degli interme-
diari assicurativi esteri operanti in 
Italia in libera prestazione di servizi. 
Tali soggetti possono, infatti, non 
aderire all’AAS e comunicare all’I-
VASS che aderiscono ad altro sistema 
ADR operante nel loro Paese di ori-
gine e appartenente alla rete Fin.Net 
(un network di sistemi stragiudiziali 
che rispettano i requisiti base posti 
dalla direttiva 2013/11)11. 

5. Struttura dei collegi

La complessa articolazione del 
mercato assicurativo in"uenza anche 
la struttura dell’organo giudicante 
che si presenta “a composizione va-
riabile” per garantire l’adeguata rap-
presentatività dei soggetti interessati. 
Ogni collegio12 sarà, infatti, forma-
to da cinque membri e$ettivi (più i 

supplenti) di cui: il presidente e due 
membri scelti da IVASS; a seconda 
della natura del convenuto (rispetti-
vamente, se impresa o intermediario) 
un componente designato dall’asso-
ciazione di categoria delle imprese 
maggiormente rappresentativa op-
pure uno designato congiuntamente 
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dalle associazioni di categoria degli 
intermediari maggiormente rappre-
sentative; a seconda della natura del 
ricorrente (rispettivamente, se con-
sumatore o professionista/imprendi-
tore), un componente designato dal 
Consiglio nazionale dei consumato-
ri (CNCU) oppure uno designato 
congiuntamente dalle associazioni di 
categoria maggiormente rappresenta-
tive13. 

Il ricorso potrà anche essere pre-
sentato nei confronti dell’impresa e 
dell’intermediario, ma solo qualo-
ra sussistano speci!ci motivi di do-
glianza nei confronti di ciascuno di 
essi (c.d. ricorso multi-controparte). 
L'evenienza si considera possibile con 
maggiore frequenza rispetto ad esem-
pio al mondo bancario, a causa del-
la struttura del mercato assicurativo, 
connotata dalla forte presenza di reti 
distributive di professionisti indipen-
denti che si pongono tra l’impresa as-
sicurativa e il cliente. Ciò determina 
una complessità istruttoria che si ri-
verbera anche sulla composizione del 

13 Le associazioni degli intermediari e dei clienti professionisti/imprenditori saranno invitate a procedere alla desi-
gnazione unitaria e condivisa di un membro e$ettivo e dei corrispondenti membri supplenti.

collegio giudicante: in tal caso, infat-
ti, i componenti del mercato come 
sopra descritti - rappresentativi delle 
imprese e degli intermediari - indivi-
duano congiuntamente chi fra loro 
partecipa alla seduta del collegio che 
deve decidere il ricorso. In caso di di-
saccordo, l’individuazione è fatta dal 
presidente del collegio, in funzione 
della natura della controversia e sulla 
base dell’interesse prevalente coinvol-
to; nella riunione del collegio per la 
decisione del ricorso, il componente 
individuato dal presidente acquisisce 
comunque le eventuali osservazioni 
dell’altro componente e le trasmette 
contestualmente al collegio.

L’IVASS provvede alla liquida-
zione dei compensi dei componenti 
mediante i contributi di vigilanza che 
gravano sulle imprese e sugli interme-
diari ai sensi degli articoli 335 e 336 
del CAP. Ciò in conformità a quanto 
previsto dall’articolo 187.1, comma 
4, del CAP che ricollega dette risorse 
alla copertura delle spese di funziona-
mento dell’Arbitro.
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6.  Svolgimento del procedimento

14 L’informatizzazione dell’intera procedura appare funzionale all’obiettivo di estendere al massimo i bene!ci po-
tenziali per l’utenza: il Portale è infatti uno strumento semplice e interattivo che assiste gli utenti nell’invio del 
ricorso tramite un’apposita procedura guidata e consente di gestire tutte le fasi della procedura in modo semplice 
e rapido. Scopo del Portale è dunque quello di agevolare l’interlocuzione fra l’utente e l’Arbitro Assicurativo, 
consentendo al ricorrente non solo di trasmettere il ricorso, ma anche di monitorarne l’andamento, di ricevere 
copia della documentazione trasmessa dal convenuto e di replicarvi. Eventuali di%coltà nell’accesso e/o nell’u-
tilizzo del Portale potranno essere risolte con l’assistenza di uno speci!co Contact Center che verrà messo a 
disposizione dell’utenza. Inoltre, se il ricorrente è un consumatore, il ricorso può essere presentato anche per il 
tramite di un’associazione dei consumatori cui lo stesso aderisce. 

Un breve cenno, in!ne, allo svol-
gimento del procedimento davanti 
all’AAS. Il ricorso potrà essere inoltra-
to esclusivamente per via telematica 
tramite un apposito portale internet 
ed una speci!ca procedura guidata14. 
Presupposto indispensabile è che sia 
stato previamente esperito un tentati-
vo di soluzione della controversia tra 
le parti, tramite la presentazione di 
un reclamo all’impresa o all’interme-
diario del cui esito il ricorrente non 
sia soddisfatto. Il previo reclamo, che 
dovrà essere allegato al ricorso a pena 
di inammissibilità dello stesso, dovrà 
avere il medesimo oggetto, salva la 
possibilità di formulare richiesta di 
risarcimento del danno, purché tale 
danno sia rappresentato nel ricorso 
come conseguenza immediata e di-
retta del comportamento evidenziato 
nel reclamo.

Un successivo serrato scambio di 

atti istruttori tra le parti (controde-
duzioni del convenuto, eventuali re-
pliche del ricorrente e controrepliche 
del convenuto), gestito dalla segre-
teria tecnica, porta alla formazione 
del fascicolo, che viene poi rimesso 
al collegio per la decisione. Questa 
interviene entro i successivi novanta 
giorni, prorogabili per una sola vol-
ta !no a ulteriori novanta in caso di 
controversie particolarmente com-
plesse. La decisione non avrà e%cacia 
vincolante né esecutiva per le parti, 
restando ferma la facoltà di ricorrere 
al giudice ordinario. Tuttavia, l’even-
tuale inadempimento verrà reso noto 
mediante pubblicazione della notizia 
sul sito dell’Arbitro (per cinque anni) 
e su quello del soggetto interessato 
(per sei mesi), in una sorta di san-
zione reputazionale derivante da tale 
pubblicità negativa.

Il ricorso all’AAS si pone come 
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condizione di procedibilità dell’azio-
ne giudiziaria in alternativa ai rime-
di ADR, già in funzione nel settore 
assicurativo, quali la mediazione (per 
le controversie riguardanti i contrat-
ti assicurativi ed il risarcimento del 
danno derivante da responsabilità 
medica e sanitaria) e la negoziazione 
assistita (per le controversie sul risar-
cimento del danno da circolazione di 
veicoli e natanti), come modi!cati 
dalla riforma Cartabia15. 

Il nuovo organismo andrà, dun-
que, ad arricchire la gamma di stru-
menti stragiudiziali a disposizione 

15 Si richiama, al riguardo, la previsione del comma 3 dell’articolo 187.1 del CAP: “3. Per le controversie de!nite 
dal decreto di cui al comma 2, il ricorso al sistema di risoluzione delle controversie di cui al comma 1 è alternati-
vo all’esperimento delle procedure di mediazione e di negoziazione assistita previste, rispettivamente, dal decreto 
legislativo 4 marzo 2010, n. 28 e dal decreto legge 12 settembre 2014, n. 132 convertito, con modi!cazioni, 
dalla legge 10 novembre 2014, n. 162 e non pregiudica il ricorso ad ogni altro strumento di tutela previsto 
dall’ordinamento”. 

 La mediazione è uno strumento di risoluzione alternativa delle controversie in cui un terzo imparziale (il media-
tore) aiuta le parti a raggiungere un accordo per risolvere una controversia civile o commerciale. Nel caso delle 
controversie riguardanti i contratti assicurativi e il risarcimento del danno derivante da responsabilità medica e 
sanitaria, le parti devono essere assistite dai rispettivi avvocati ed il tentativo di mediazione è obbligatorio per 
potersi successivamente rivolgere all’Autorità giudiziaria. La negoziazione assistita è uno strumento di risolu-
zione alternativa delle controversie che consente alle parti di ricercare una soluzione concordata con l’assistenza 
dei rispettivi avvocati, evitando il ricorso al giudice. Nelle controversie assicurative che hanno ad oggetto il 
risarcimento di sinistri R.C. Auto e R.C. Natanti, il tentativo di negoziazione assistita è obbligatorio per potersi 
successivamente rivolgere all’Autorità giudiziaria.

 I due istituti sono stati modi!cati dalla Riforma Cartabia al !ne di favorirne e di$onderne l’utilizzo. Quanto alla 
mediazione, la riforma tende a renderla più e%cace, prevedendo tra l’altro che dalla mancata partecipazione sen-
za giusti!cato motivo al primo incontro !ssato davanti all’organismo di mediazione il giudice possa desumere 
argomenti di prova nel successivo giudizio. Si prevede, inoltre, anche una segnalazione all’Autorità di vigilanza, 
nel nostro caso appunto l’IVASS. 

 Quanto alla negoziazione assistita sono poi da valutare gli e$etti della possibilità, prevista per le parti dal d.lgs. 
n. 149 del 2022, di esperire una seppur limitata istruttoria stragiudiziale (acquisire dichiarazioni di terzi su fatti 
rilevanti in relazione all’oggetto della controversia; acquisire dichiarazioni della controparte sulla verità di fatti 
ad essa sfavorevoli e favorevoli alla parte nel cui interesse sono richieste) e che potrebbe contribuire a favorirne 
l’applicazione per le controversie RC auto rispetto al ricorso all’Arbitro Assicurativo cui è preclusa ogni forma di 
accertamento istruttorio  ulteriore alla documentazione allegata dalle parti.

della clientela assicurativa e potrà 
assolvere a una funzione complemen-
tare rispetto alla giustizia ordinaria, 
andando ad intercettare un tipo di 
contenzioso che forse non accedereb-
be a quest’ultima, per i relativi costi 
e tempi. 

L’auspicio è che i suoi caratteri di 
prossimità e accessibilità, uniti all’ef-
!cienza del processo e alla autorevo-
lezza delle decisioni, possano farne 
uno strumento di tutela utile a orien-
tare gli operatori, accrescere la qualità 
delle condotte di mercato e la prote-
zione della clientela.  
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